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SUGGERIMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per gli affari esteri, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. appoggia la conclusione dei negoziati sulla zona di libero scambio globale e approfondita 

(DCFTA) entro la fine del 2011, poiché tali negoziati rappresentano un positivo passo in 

avanti verso l'integrazione economica dell'Ucraina in Europa; 

2.  riconosce gli sforzi concreti messi in atto dal governo ucraino per ridurre in generale gli 

ostacoli e adattare le indicazioni geografiche, così come in ambito sanitario e fitosanitario, 

in materia di concorrenza e ostacoli tecnici agli scambi, nonché i progressi estremamente 

limitati della DCFTA in settori quali gli investimenti, i servizi, l'agricoltura, l'energia e gli 

ostacoli alle esportazioni; 

3. invita l'Ucraina ad astenersi dall'applicare dazi sulle esportazioni o qualsiasi altra 

restrizione alle esportazioni, in quanto la loro applicazione provocherebbe un aumento 

della volatilità dei prezzi sui mercati europei; 

4. esorta la parte ucraina ad adempiere i propri obblighi relativi alla ristrutturazione del 

settore del gas entro la fine del 2011 e ad adottare ulteriori misure per riformare il settore 

energetico in senso più ampio, colmando le lacune esistenti tra gli atti legislativi che 

disciplinano i settori del petrolio e del gas; 

5. prende atto che, benché la liberalizzazione dei servizi e degli investimenti nel settore 

energetico sarebbe vantaggiosa per l'Unione europea, l'assunzione di impegni per quanto 

riguarda determinati servizi energetici potrebbe comportare anche dei rischi, nella misura 

in cui alcuni forti operatori dell'energia che controllano le imprese ucraine potrebbero 

sfruttare l'accordo di libero scambio per dominare le reti di trasmissione dell'Unione; 

6. chiede un rafforzamento della cooperazione tra l'Unione europea e l'Ucraina nel settore 

dell'energia, al fine di integrare il settore energetico ucraino in quello europeo, e l'avvio di 

progetti comuni di ammodernamento e sviluppo delle infrastrutture energetiche; 

7. prende atto che l'Ucraina rappresenta uno dei più importanti paesi di transito del petrolio e 

del gas per l'Unione europea e che quest'ultima può fornire gli investimenti esteri diretti 

che richiede la riforma del settore energetico ucraino; 

8. chiede di adottare misure intese a migliorare la sicurezza energetica dell'Unione europea e 

dell'Ucraina attraverso l'introduzione di meccanismi bilaterali di allerta precoce e di 

prevenzione delle interruzioni nell'approvvigionamento dell'energia e delle materie prime 

energetiche; 

9. sottolinea l'importanza per l'Unione europea che l'Ucraina garantisca il corretto 

smaltimento di rifiuti tossici e scorie radioattive sul proprio territorio, a tutela della 

sicurezza alimentare; 



 

PE469.872v02-00 4/5 AD\879798IT.doc 

IT 

10. reputa necessario assicurare che il contingente tariffario aperto per lo zucchero non 

provochi un commercio triangolare indesiderato e frodi; 

11. sottolinea che l'accordo deve comprendere un capitolo sul benessere degli animali che 

assicuri pari condizioni di concorrenza agli agricoltori europei e ucraini; 

12. prende atto che lo sviluppo sostenibile è uno dei settori prioritari specificati nel 

programma indicativo nazionale 2011-2013; raccomanda pertanto l'inclusione di un 

capitolo sullo sviluppo sostenibile nella zona di libero scambio; 

13. sottolinea che il capitolo sullo sviluppo sostenibile dovrebbe contenere una disposizione in 

base alla quale l'Ucraina si impegni a rispettare le linee guida dell'OCSE destinate alle 

imprese multinazionali e la Dichiarazione tripartita di principi sulle imprese 

multinazionali e la politica sociale dell'OIL; 

14. chiede che si predispongano insieme all'Ucraina i preparativi necessari per l'attuazione 

dell'accordo, per far sì che gli impegni non sostenuti da prerequisiti e che non produrranno 

risultati immediati, specialmente nell'ambito del benessere degli animali, si concretizzino 

e abbiano un impatto considerevole nel lungo periodo; chiede che l'accordo di libero 

scambio porti infine alla totale abolizione delle barriere tariffarie in tutti i settori 

industriali senza liste negative o quote d'importazione, e che le tasse all'esportazione e le 

restrizioni all'importazione e all'esportazione siano pertanto efficacemente eliminate; 

esorta a dotare l'Ucraina di fondi di adeguamento post-liberalizzazione, come previsto nel 

programma indicativo nazionale 2011-2013 della PEV, e a fornirle assistenza tecnica per 

le questioni doganali e l'adattamento delle indicazioni geografiche; 

15. insiste sulla necessità di attuare riforme economiche e politiche in Ucraina che permettano 

la modernizzazione delle sue infrastrutture, in particolare nell'ambito dell'energia e dei 

trasporti; chiede di favorire urgentemente il commercio attraverso un accesso più facile al 

credito e alla terra e procedure più semplici e rapide per la riscossione delle imposte e in 

materia doganale, in particolare attraverso miglioramenti tangibili nel rimborso 

dell'imposta sul valore aggiunto per gli esportatori, nello sdoganamento e nelle procedure 

di autorizzazione delle importazioni (specialmente per quanto riguarda la tassazione, gli 

obblighi di documentazione e le prove di prodotti ai fini della certificazione); chiede di 

eliminare la burocrazia e la corruzione, nonché di rafforzare lo Stato di diritto e le pratiche 

democratiche; invita a valutare l'opportunità di costi di transazione più bassi e procedure 

sicure, in particolare per le PMI, in quanto rappresentano un presupposto fondamentale 

per lo sviluppo delle relazioni commerciali; esorta a migliorare la legislazione in materia 

di tutela dei beni materiali e della proprietà intellettuale e ad attuare meccanismi più 

efficaci per l'esercizio dei diritti e la presentazione di ricorsi giudiziari da parte delle 

imprese; 

16. invita a migliorare in maniera sostanziale le condizioni d'investimento per gli investitori 

stranieri in Ucraina e, in particolare, a risolvere rapidamente l'indebitamento pubblico nei 

confronti delle imprese dovuto a ritardi nel rimborso delle eccedenze di versamento 

dell'IVA, e chiede di evitare che tali situazioni si ripetano in futuro; sottolinea la necessità 

di rafforzare l'efficacia delle procedure doganali (e, in particolare, di ridurre la prassi 

comune di applicare un aumento ingiustificato al valore in dogana delle merci importate in 

Ucraina); 
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17. ritiene che occorra promuovere l'imprenditorialità e lo sviluppo delle PMI attraverso la 

cooperazione macroeconomica; 

18. riconosce che la conclusione dell'accordo di associazione, incentrato sulla DCFTA, e la 

sua scrupolosa attuazione potrebbero fornire una duplice soluzione per il rafforzamento 

dello Stato di diritto in Ucraina; osserva che, per i soggetti interessati dell'UE, in 

particolare per le PMI, questo dovrebbe significare l'attuazione di norme di protezione più 

rigorose, mentre per l'Ucraina dovrebbe rafforzare i principi europei dello Stato di diritto e 

della democrazia; ritiene, a tale riguardo, che l'Ucraina dovrebbe affrontare i problemi 

legati alla presunta mancanza di garanzie di giusti processi (caso Julia Tymoschenko); 

19. reputa necessario assicurare che la cooperazione tra l'Unione europea e l'Ucraina affronti 

anche la questione del rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali, attraverso la 

promozione e l'attuazione di norme internazionali in materia di diritti umani, il rispetto 

delle minoranze e la lotta contro i trattamenti inumani e degradanti; 

20. sottolinea che l'Ucraina non dovrebbe rendere meno rigorose le norme del lavoro al fine di 

attrarre investimenti stranieri; 

21. chiede di provvedere affinché l'UE compia regolari, analoghi progressi con gli altri partner 

orientali disposti a rispettare i valori democratici e l'apertura degli scambi; incoraggia 

l'Ucraina a promuovere la cooperazione con esperti di tutta l'Unione europea che 

cooperino quotidianamente con i partner degli Stati partner, aiutandoli ad accelerare le 

riforme e condividendo con loro l'esperienza dell'Unione e le migliori pratiche acquisite in 

vari ambiti; 

22. esorta ad adottare un approccio aperto e razionale nella fase di attuazione del processo di 

liberalizzazione dei visti, basando le decisioni dell'UE sull'obiettiva valutazione degli 

sforzi compiuti dall'Ucraina per rispettare i propri impegni; 

23. chiede, a norma delle disposizioni di cui all'articolo 218, paragrafo 5, del trattato, di 

adottare una decisione che autorizzi la provvisoria applicazione delle disposizioni 

dell'accordo di libero scambio, che rappresenta una parte essenziale dell'accordo di 

associazione, prima della sua entrata in vigore; 

24. invita le autorità ucraine a istituire un sistema efficace per l'attuazione delle disposizioni 

dell'accordo di libero scambio e a cooperare costantemente con le istituzioni europee per 

l'applicazione di detto accordo. 

 

 


